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LA FONDAZIONE CORRENTE

La Fondazione Corrente è nata nel 1978 su 
iniziativa di Ernesto Treccani, di Lidia De 
Grada Treccani e di artisti e intellettuali 
amici da sempre come Vittorio Sereni, 
Alberto Lattuada, Mario Spinella e Fulvio 
Papi, con lo scopo di incrementare lo studio 
del periodo di rinnovamento culturale che va 
dal Movimento di Corrente al Realismo.

La Fondazione e la collezione Studio Treccani 
sono ospitati nello stesso edificio di via 
Carlo Porta 5 a Milano, la cosiddetta 
Casa delle Rondini, con la facciata 
interamente ricoperta da maioliche 
policrome a opera di Ernesto Treccani.

Corrente è un centro culturale dotato di 
una biblioteca, di un archivio sonoro e 
di un archivio fotografico, interamente 
digitalizzati, che documentano le 
manifestazioni tenutesi alla Fondazione 
dal 1978 ad oggi, oltre che una sede 
espositiva per mostre temporanee, convegni 
e conferenze.

THE FOUNDATION CORRENTE

The Foundation Corrente was 
established in 1978 on the 
initiative of Ernesto Treccani, 
Lidia De Grada Treccani and 
long-time friends artists and 
intellectuals such as Vittorio 
Sereni, Alberto Lattuada, 
Mario Spinella and Fulvio Papi, 
with the aim of increasing the 
study of the cultural renewal 
which dates from Corrente 
Movement to Realism.

The Foundation and the 
collection Studio Treccani 
are both housed in the same 
building, set in via Carlo Porta 
5 in Milan, the so-called 
House of Swallows, with a 
façade entirely covered with 
polychrome tiles designed by 
Ernesto Treccani.

Corrente is a cultural 
center with a library, a fully 
digitalized archive, both audio 
and photographic, which 
documents the events held at 
the Fondazione since 1978, 
as well as an exhibition venue 
for temporary exhibitions, 
conventions and conferences. Renato Birolli, Ernesto Treccani, Duilio Morosini nella Bottega di Corrente (1940)



Ernesto Treccani nel suo studio davanti a Un popolo di volti Ernesto e Lidia Treccani nella loro casa di via Carlo Porta

Ogni anno la Fondazione Corrente promuove 
cicli di seminari di argomento filosofico, 
in collaborazione con l’Associazione 
Internazionale Amici di Spinoza e con le 
Università Statale e Cattolica di Milano 
e l’Università di Pavia; si occupa della 
redazione di Oltrecorrente, rivista di filosofia 
diretta da Fulvio Papi.

La Fondazione organizza inoltre annualmente, 
in collaborazione con il Dipartimento di Storia 
dell’Arte dell’Università Statale, un convegno di 
studi su tematiche inerenti alla storia dell’arte 
del Novecento; in collaborazione con l’Istituto 
per la Storia dell’Età Contemporanea di Sesto 
San Giovanni si svolge a cadenza annuale un 
ciclo di seminari a carattere storico-politico: 
Fanno parte della programmazione anche 
mostre di fotografia, arte, architettura, convegni 
di psicoanalisi, conferenze legate a temi di 
attualità, presentazione di libri e documentari.

Every year the Fondazione 
promotes seminars 
cycles about philosophy, 
in collaboration with the 
International Association 
Friends of Spinoza and 
with Università Statale and 
Università Cattolica of Milan 
and University of Pavia; it 
deals with the editing of 
Oltrecorrente, a philosophy 
magazine directed by 
Fulvio Papi.

The Fondazione also 
organizes annually, in 
collaboration with the 
Department of Art History 

at Università Statale, a 
conference of studies on 
topics related to the history 
of the 20th Century art; 
a series of historical and 
political seminars is also held 
annually in collaboration with 
the Institute for the History 
of Modern Age of Sesto San 
Giovanni. Photography, art 
and architecture exhibitions 
as well as psychoanalysis 
conventions, conferences 
on topical issues, 
documentaries and book 
presentations are also part 
of the agenda.



IL MOVIMENTO DI CORRENTE

Nel 1938 Ernesto Treccani con il sostegno 
economico del padre, il senatore Giovanni 
Treccani,  fondò la rivista ‘Vita Giovanile’, prima 
mensile e poi quindicinale, che cambiò in 
seguito il titolo in ‘Corrente di Vita Giovanile’ e 
infine ‘Corrente’.  Nata come foglio autonomo 
libero dalle direttive del GUF, la rivista fu 
soppressa dal regime il 10 giugno 1940, giorno 
dell’entrata in guerra dell’Italia.
Corrente divenne in breve tempo un punto di 
riferimento della cultura italiana antifascista 
alla fine degli anni ’30 proponendosi come 
alternativa democratica alle direttive ufficiali 
del Ministero della Cultura Popolare e 
caratterizzandosi in modo fortemente critico 
nei confronti del novecentismo, dell’arte di 
regime e degli strascichi del tardo futurismo. 
Il movimento di Corrente si mosse in 
discipline e campi diversi: cinema, teatro, 
letteratura, poesia e arti figurative, 
radunando le forze migliori dell’intelligenza 
del tempo. Una pluralità di voci che 
comprendeva fra i collaboratori della rivista: 
L. Anceschi, G.C. Argan, A. Banfi, P. Bigongiari, 
L. Comencini, R. De Grada, D. Del Bo, G. 
Ferrata, C. E. Gadda, A. Gatto, B. Joppolo, A. 
Lattuada, E. Montale, D. Morosini, E. Paci, V. 
Pratolini, S. Quasimodo, L. Rognoni, U. Saba, 
V. Sereni, G. Vigorelli, E. Vittorini.
Corrente divenne un nodo di transito per 
una generazione di intellettuali e artisti 
che, stabilendo un ponte con l’Europa, 
ricercarono nell’ etica e nel ruolo dell’artista 
nella società il sostanziale rinnovamento 
della cultura dominante.
Alla prima mostra di Corrente tenuta nel 
marzo 1939 alla Permanente di Milano 
parteciparono: R. Birolli, I. Valenti, A. Badodi, 
G. Migneco, S. Cherchi, D. Lanaro, B. Cassinari, 
G. Mantica, L. Grosso. Si affiancarono inoltre 
Giacomo Manzù, Gabriele Mucchi, Domenico 
Cantatore, Fiorenzo Tomea, Genni, Filippo 

Tallone e Gastone Panciera. Furono invitati 
anche i più tipici ‘moderni’ della tradizione 
milanese: C. Carrà, A. Tosi, R. De Grada, U. 
Bernasconi, P. Marussig, C. Monti, A. Martini, 
F. Messina, L. Bartolini.
Alla seconda mostra del dicembre 1939 
parteciparono gli artisti della ‘vecchia guardia’ 
di Corrente, come Birolli, Migneco, Badodi, 
Valenti, Cassinari, Guttuso, Mafai, Franchina 
e un’altra serie di ‘compagni di strada’ come 
Broggini, Pancera, Tallone, Prampolini, 
Filippini, Reggiani e Santomaso, i romani 
Tamburi, Fazzini, Mirko, Afro, Montanarini, 
Caputi e Pirandello. Esponevano inoltre 
Manzù, Salvadori, Martina, Cherchi, Fontana, 
Mucchi, Cantatore, Tomea e Genni.
Alla soppressione della rivista, l’attività 
di Corrente continuò fino al 1943 con le 
pubblicazioni delle ‘Edizioni di Corrente’ 
- si ricordino ad esempio Lirici greci di S. 
Quasimodo (1940), Lucio Fontana, 20 disegni 
(1940) e Occhio quadrato di A. Lattuada 
(1941) - e con le mostre organizzate alla 
‘Bottega di Corrente’, in via Spiga 9, attorno a 
cui si riunirono le nuove forze di opposizione, 
culturale e politica.

THE CORRENTE MOVEMENT

In 1938 Ernesto Treccani, 
with the financial support of 
his father Senator Giovanni 
Treccani, founded the magazine 
‘Vita Giovanile’, first monthly 
and then biweekly, which later 
changed the title into ‘Corrente 
di Vita Giovanile’ and finally 
‘Corrente’. Founded as an 
indipendent paper, free from the 
directives of the GUF (University 
Fascist Group), the magazine 
was closed by the regime on 
June 10, 1940, when Italy 
entered the war.
Corrente quickly became a 
point of reference for Italian 
anti-fascist culture in the 
late 30’s, offering itself as 
a democratic alternative to 
the official guidelines of the 
Ministry of Popular Culture, 
and strongly criticizing the 
Novecentismo movement, 
the art of the regime and the 
late Futurism. The Corrente 
movement covered different 
fields and disciplines: film, 
theater, literature, poetry and 
visual arts, bringing together the 
best forces of the intelligence 
of the time. A plurality of voices 
that included among the staff of 
the magazine: L.  Anceschi, G.C. 
Argan, A. Banfi, P.  Bigongiari, L. 
Comencini, R. De Grada, D. Del 
Bo, G. Ferrata, C. E. Gadda, A. 
Gatto, B. Joppolo, A. Lattuada, 
E. Montale, D. Morosini, E. Paci, 
V. Pratolini, S. Quasimodo, L. 
Rognoni, U. Saba, V. Sereni, G. 
Vigorelli, E. Vittorini.
Corrente became a hub for 
a generation of intellectuals 
and artists who, establishing 
a bridge with Europe, took 

ethics and role of the artist in 
society as key for a substantial 
renovation of the dominant 
culture. At the first Corrente 
exhibition held in March 1939 
at the Permanente Museum in 
Milan participated R. Birolli, I. 
Valenti, A. Badodi, G. Migneco, S. 
Cherchi, D. Lanaro, B. Cassinari, 
G. Mantica, L. Grosso. Giacomo 
Manzu, Gabriele Mucchi, 
Domenico Cantatore, Fiorenzo 
Tomea, Genni, Filippo Tallone 
and Gastone Panciera also 
joined the exhibition. The most 
typical ‘modernist’ of Milanese 
tradition were also invited: C. 
Carrà, A. Tosi, R. De Grada, U. 
Bernasconi, P. Marussig, C. 
Monti, A. Martini, F. Messina, 
L. Bartolini. The ‘old guard’ of 
Corrente took part in the second 
exhibition in December 1939, 
artists such as Birolli, Migneco, 
Badodi, Valenti, Cassinari, 
Guttuso, Mafai, Franchina 
and another series of ‘fellow 
travelers’ as Broggini, Pancera, 
Tallone, Prampolini, Filippini, 
Reggiani and Santomaso, the 
roman Tamburi, Fazzini, Mirko, 
Afro, Montanarini, Caputi and 
Pirandello. Manzù, Salvadori, 
Martina, Cherchi, Fontana, 
Mucchi, Cantatore, Tomea 
and Genni also joined the 
exhibition. After the closure 
of the magazine, the Corrente 
activity went on until 1943 with 
the publication of ‘Edizioni di 
Corrente’ - such as ‘Lirici greci’  
of S. Quasimodo (1940), ‘Lucio 
Fontana, 20 disegni’ (1940) and 
‘Occhio quadrato’ di A. Lattuada 
(1941) - and with exhibitions at 
the ‘Bottega di Corrente’, in Via 
Spiga 9, around which gathered 
the new forces of cultural and 
political opposition.



La Casa delle Rondini, sede della Fondazione Corrente



Expossible? Un’altra Expo è possibile? Vista dello Studio Museo

STUDIO ERNESTO TRECCANI

La collezione di dipinti, grafica e scultura 
conservata dal 1978 nello Studio Treccani, 
presso la Fondazione Corrente, documenta 
tutto il percorso figurativo dell’artista: dagli 
esordi nel periodo di Corrente, fino agli anni 
del realismo e agli sviluppi più recenti. Sono 
conservate 248 opere suddivise tra opere 
pittoriche, disegni, incisioni, smalti a fuoco, 
sculture e ceramiche di Ernesto Treccani. 
La parte documentaria è invece confluita in 
una sezione autonoma, l’Archivio documenti. 
Lo spazio è anche adibito a conferenze e 
mostre temporanee.

STUDIO ERNESTO TRECCANI

The collection of paintings, 
graphics and sculpture 
preserved in the Studio 
Treccani, at Fondazione 
Corrente, since 1978 
documents the whole 
figurative evolution of the 
artist: from the beginning 
during the period of Corrente, 
until the Realism and 
the later years.
248 works are preserved, 
divided into paintings, 
drawings, carvings, enamels, 
ceramics and sculptures 
by Ernesto Treccani. 
The documentary part 
converged into an 
independent section, 
the Documents Archive. 
The space is also used 
for conferences and 
temporary exhibitions.



E. Treccani, Le cinque Giornate di Milano

Opere di Maurizio Galimberti

Sala conferenze

Expossible? Un’altra Expo è possibile?

STUDIO ERNESTO TRECCANI, ALLESTIMENTI TEMPORANEI



Studio Treccani, allestimento temporaneo Expossible? Cantiere Milano. Expo al bivio



Atelier dell’artista Atelier dell’artista, particolare

ATELIER

Nell’atelier, dove Ernesto Treccani ha 
lavorato negli ultimi anni, sono conservate 
tavolozze, fotografie, opere storiche, 
documenti e testimonianze di vita 
dell’artista.

ERNESTO TRECCANI BIOGRAFIA

Nato a Milano il 26 agosto 1920, è entrato 
giovanissimo nei gruppi di avanguardia 
artistica e di fronda nei confronti della 
cultura fascista. Fondatore e direttore, a 
18 anni, della rivista “Corrente”, ha esposto 
le sue prime opere alla Bottega di Corrente 
con Birolli, Guttuso, Migneco, Sassu e, 
successivamente, con Cassinari e Morlotti 
alla Galleria della Spiga e Corrente. La prima 
mostra personale, allestita alla galleria Il 
Milione di Milano, risale al 1949.
Dopo la Resistenza, è stato animatore del 
gruppo di “Pittura” e redattore delle riviste “il 
‘45” e “Realismo”, diretta da Raffaele De Grada.

Negli anni ‘50, oltre che alle Biennali di 
Venezia, ha partecipato alla mostra dei 
realisti alla Leicester Gallery di Londra e 
a New York, con una personale alla Heller 
Gallery. In questo periodo i temi della sua 
pittura sono caratterizzati dall’incontro con 
la realtà contadina calabrese e dal paesaggio 
urbano industriale di Milano e Parigi, luoghi su 
cui ritornerà a più riprese nel corso degli anni.
Dagli anni ‘60 in poi il fiorire delle opere e la 
moltiplicazione delle iniziative testimoniano 
l’impegno ininterrotto di Treccani, 
caratterizzato da un’instancabile azione 
di diffusione della cultura e del dibattito 
artistico. Tra i lavori di questo periodo sono 
da ricordare le cinque grandi tele ispirate a 
La luna e i falò di Pavese (1962-63), il ciclo 
delle opere Da Melissa a Valenza (1964-65), 
la serie di acquarelli dedicata a un viaggio a 
Cuba; più tardi, nel 1976, le grandi mostre di 
Volgograd, Mosca e San Pietroburgo.
Da allora, Treccani ha sviluppato in molteplici 
forme le diverse stagioni della sua ricerca 
artistica, continuando ad operare e a esporre 
in piccoli e grandi centri, in Italia e all’estero, 

ATELIER

Palettes, photographs, 
historical pieces, documents 
and testimonies of the life 
of Treccani are stored in the 
Atelier, the room where the 
artist worked in his later years.

ERNESTO TRECCANI 
BIOGRAPHY

Born in Milan on August 26, 
1920, he joined very early 
the art avant-garde and 
rebellion groups against the 
fascist culture. Founder and 
director, at the age of 18, of 
the magazine ‘Corrente’, he 
exhibited his first works at 
the Bottega di Corrente with 
Birolli, Guttuso, Migneco, 
Sassu and, subsequently, 
with Cassinari and Morlotti 
at the Galleria della Spiga 

and Corrente. His first solo 
exhibition, held at the Galleria 
Il Milione in Milan, dates back 
to 1949. After the Resistance, 
he was leader of the ‘Pittura’ 
group and editor of magazines 
such as “Il ‘45” and “Realismo”, 
directed by Raffaele De Grada.
In the ‘50s he exhibited 
at the Venice Biennale as 
well as taking part in the 
exhibition of the Realists 
held at the Leicester Gallery 
in London and in New York, 
with a solo show at the 
Heller Gallery. During this 
period, the subjects of his 
paintings are characterized 
by the encounter with 
Calabrian rural situation 
and by urban industrial 
landscape of Milan and 
Paris, places where to return 
several times over the years.
From the ‘60s onwards, the 



e alternando questa attività “itinerante” con 
abituali soggiorni creativi a Macugnaga e a 
Forte dei Marmi, paesi a cui l’artista è stato 
fortemente legato nella vita e nella pittura. 
Nel ‘78 ha dato vita alla Fondazione Corrente, 
centro di iniziative culturali, mostre, dibattiti 
nei diversi campi della cultura e dell’arte, oltre 
che centro di raccolta e studio dei documenti 
relativi al periodo compreso tra la nascita del 
movimento e gli anni del Realismo.

Nel 1989 il Comune di Milano ha dedicato 
all’artista un’ampia antologica a Palazzo Reale, 
mentre un’altra importante retrospettiva delle 
sue opere è stata ospitata alla Fondazione 
Bandera di Busto Arsizio nel 2003.
Del 2004 è il ciclo delle grandi vetrate 
Energia, luci e colori esposte a Lugano, a 
Riga, a Budapest e Praga, mentre nel 2006 
il Comune di Forte dei Marmi ha allestito 
al Fortino la mostra Le mutazioni del 
realismo - Opere inedite 2003-06, frutto di 
una rinnovata ricerca di forme che ha il suo 
centro nel colore.

Nel 2008, di nuovo a Palazzo Reale, Treccani 
ha partecipato alla mostra Corrente, le 
parole della vita. Opere 1930-1945 con una 
sala dedicata ai suoi dipinti del periodo. Una 
grande mostra antologica ha inaugurato 
le rinnovate sale di Palazzo Barberino a 
Montichiari nel maggio 2009, pochi mesi 
prima della scomparsa del Maestro, avvenuta 
il 27 novembre 2009, nella sua amata Casa 
delle Rondini.

Nel dicembre 2009, trentesimo anniversario 
della strage di Piazza Fontana, è stato 
esposto a Palazzo Reale Un popolo di volti.

Nel marzo 2011, sempre a Palazzo Reale, è 
stata esposta l’opera Le cinque giornate di 
Milano, in occasione del 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia.

flourishing of works and the 
multiplication of initiatives 
demonstrate the continuous 
human and artistic commitment 
of Treccani, characterized by 
a relentless action in spread 
of culture and artistic debate. 
Among the works of this period, 
the five large paintings inspired 
by Pavese’s ‘La luna e i falò’ 
(1962-63), the cycle of works ‘Da 
Melissa a Valenza’ (1964-65), the 
series of watercolors dedicated 
to a trip to Cuba; later, in 1976, 
the great exhibitions held in 
Volgograd, Moscow and St. 
Petersburg. Since then, Treccani 
has developed in many ways the 
different seasons of his artistic 
research, continuing to work and 
exhibit in towns and cities in Italy 
and abroad, and alternating this 
‘wandering’ activity with regular 
and creative stays in Macugnaga 
and in Forte dei Marmi, towns 
to which the artist was strongly 
attached in life and painting. In 
1978 he formed the Fondazione 
Corrente, a center for cultural 
events, exhibitions, debates in 
the various fields of culture 
and art, as well as a center 
for the collection and study 
of documents related 
to the period between the birth 
of the movement and the years 
of Realism.
In 1989 the City of Milan devoted 
a large retrospective to the 
artist at the Royal Palace, while 
another major retrospective 
of his works was held at 
Fondazione Bandera of Busto 
Arsizio in 2003.

In 2004 he created the cycle 
of large windows ‘Energia, luci 
e colori’ (Energy, lights and 
colors) on display in Lugano, 
Riga, Budapest and Prague, 
while in 2006 the town of Forte 
dei Marmi has organized the 
exhibition at the Fortino ‘Le 
mutazioni del realismo - Opere 
inedite 2003-06‘ (Mutations 
of Realism - Unpublished 
Works 2003-06), the result of a 
renewed search for forms that 
has its center in color.
In 2008, once again at the 
Royal Palace, Treccani 
took part in the exhibition 
‘Corrente, le parole della vita. 
Opere 1930-1945 ‘ (Corrente, 
words of life. 1930-1945 
works) with a room dedicated 
to his paintings of the 
period. A large retrospective 
exhibition inaugurated the 
renovated rooms of Palazzo 
Barberini in Montichiari in 
May 2009, just few months 
before his death.
In December 2009, during 
the 30th anniversary of the 
Piazza Fontana bombing, the 
painting called il ‘Un popolo 
di volti’ was exhibited at the 
Royal Palace in Milan.
In March 2011, once again at 
the Royal Palace, the painting 
called ‘Le cinque giornate 
di Milano’ was exhibited on 
the occasion of the 150th 
anniversary of the Unification 
of Italy.

Ernesto Treccani



Allestimento temporaneo, quadri di Walter Trecchi

LA BIBLIOTECA DI CORRENTE 
E LO SPAZIO MOSTRE

Il fondo librario si è costituito a partire dalla 
biblioteca personale della famiglia Treccani, 
arricchito poi da numerose donazioni che 
sono pervenute alla Fondazione Corrente 
da parte di autori, editori, gallerie d’arte, 
enti e associazioni culturali. Attualmente 
la Biblioteca possiede 7.500 volumi ed è 
suddivisa in 5 sezioni: arte, cataloghi di 
esposizioni, opere di Ernesto Treccani, 
letteratura, argomenti vari. La filosofia, la 
politica, la storia e la cultura materiale dei 
territori lombardi e nazionali, in particolare 
alcuni territori del Meridione come Calabria, 
Puglia, Sicilia.
Sono presenti numerose monografie di 
singoli artisti e volumi rari pubblicati in 

numero limitato da editori, gallerie d’arte e 
altre istituzioni specializzate.
Numerose sono le edizioni di pregio 
e i volumi accompagnati da dediche 
autografe degli autori stessi. Il fondo arte 
comprende circa 3.000 cataloghi molti 
dei quali di difficile reperibilità in altre 
strutture. La biblioteca possiede inoltre una 
raccolta di circa 130 testate di periodici, 
tra cui “Corrente di vita giovanile”, “il ‘45” e 
“Realismo”.

CORRENTE LIBRARY 
AND THE EXHIBITION SPACE

The book fund was 
established from the 
personal library of the 
Treccanis, enriched by 
plenty of donations received 
by authors, publishers, art 
galleries, cultural institutions 
and associations. The 
library currently has 7,500 
volumes and is divided into 
5 sections: art, exhibition 
catalogues, works of Ernesto 
Treccani, literature, various 
topics. Philosophy, politics, 
history and material culture 
of Lombard and national 
territories, especially some 
areas in the South, such as 
Calabria, Puglia, Sicily.

There are many monographs 
of individual artists and rare 
books published in a limited 
number of copies by editors, 
art galleries and other 
institutions operating.
There are many fine editions 
and many volumes with 
dedications signed by the 
authors. The art fund includes 
about 3,000 catalogues, most 
of which hardly availability  in 
other institutions from solo 
exhibitions.
The library also owns a 
collection of about 130 
periodicals, including 
“Corrente di vita giovanile”, “il 
‘45” and “Realismo”.

Allestimento temporaneo, opere di Alessandro Busci e Claudio Onorato



Mostra, Toni Nicolini e il racconto fotografico 1960-1969



BIBLIOTECA E SPAZIO MOSTRE
PIANO RIALZATO

superficie: 121 mq
posti a sedere per conferenze: 30
dotazioni tecniche: videoproiettore e sistema 
audio free standing, wi-fi
superficie allestibile per mostre temporanee: 40 
mq

STUDIO MUSEO TRECCANI
PIANO PRIMO

superficie: 201 mq
posti a sedere per conferenze: 60
dotazioni tecniche: videoproiettore e sistema 
audio integrato, wi-fi
superficie allestibile per mostre temporanee: 
120 mq

LIBRARY 

area: 121 sqm
seats for conferences: 30
technical equipment: video 
projector and free standing 
audio system,  wi-fi
area for temporary exhibitions: 
40 sqm

STUDIO MUSEO TRECCANI

area: 201 mq 
seats for conferences: 60
technical equipment: video 
projector and integrated audio 
system, wi-fi
area for temporary exhibitions: 
120 sqm

51



SPAZIO MOSTRE TEMPORANEE
PANO SEMINTERRATO

superficie: 129 mq
posti a sedere per conferenze: 30
dotazioni tecniche: videoproiettore e sistema 
audio free standing, wi-fi
superficie allestibile per mostre temporanee: 40 
mq

TEMPORARY EXHIBITION SPACE
BASEMENT FLOOR

area: 129 mq 
seats for conferences: 30
technical equipment: video 
projector and integrated audio 
system, wi-fi
area for temporary exhibitions: 
40 sqm



Giancarlo Consonni disegni 1974-2003



Consiglio di Amministrazione
Presidente 
Maddalena Muzio Treccani 

Segretario generale
Deianira Amico

Componenti
Marilena Adamo
Giovanni Battistini
Giorgio Bigatti
Barbara Malipiero
Pietro Marani
Valerio Muzio
Gianluigi Rossi
Giulio Treccani

Organo di controllo
Matteo Zagaria

Comitato scientifico
Presidente 
Elio Franzini

Coordinatore 
Jacopo Muzio

Carlo Bertelli
Giorgio Bigatti
Silvana Borutti
Ferruccio Capelli
Giovanna Cassinari
Nicoletta Colombo
Roberto Diodato
Monica Luchi
Maria Rosaria Moccia
Vittorio Morfino
Antonello Negri
Paolo Rusconi
Giorgio Seveso
Giulio Treccani

FONDAZIONE CORRENTE E
STUDIO TRECCANI
via Carlo Porta 5 – Milano
tel/fax +39.02.6572627
info@fondazionecorrente.it
www.fondazionecorrente.it
MM3 Turati, linee 1-43-61-94 

INFO
I volumi della biblioteca sono 
consultabili, previo appuntamento, 
nei locali della Fondazione Corrente 
durante i suoi orari di apertura.
Per la ricerca in biblioteca è possibile 
consultare il catalogo online.
Non è ammesso il prestito.

ORARI
Fondazione Corrente e Studio 
Treccani sono aperti martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 9.00 alle 
12.30 e dalle 15.00 alle 18.30 e 
venerdì dalle 15.00 alle 18.30.
Per i gruppi è possibile concordare 
una visita dello Studio Treccani 
anche in altri orari.

FOUNDATION CORRENTE AND 
STUDIO TRECCANI
via Carlo Porta 5 – Milano
tel/fax +39.02.6572627
info@fondazionecorrente.it
www.fondazionecorrente.it
MM3 Turati, linee 1-43-61-94 

INFO
The volumes of the library are 
available, by appointment, in the 
premises of Fondazione Corrente 
during its opening hours. 
Browse the online catalogue 
for library search.
Loan is not allowed.

OPENING HOURS
Fondazione Corrente and Studio 
Museo Treccani are open on tuesday, 
wednesday and thursday from 
9am to 12.30pm and from 3pm to 
6.30pm; on friday from 3pm 
to 6.30pm. For groups it is possible 
to arrange a visit to the Studio 
Treccani at other time.

con il contributo La Fondazione Corrente per la sua attività 
ha ricevuto i patrocini di: Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, Regione Lombardia, 
Provincia di Milano, Comune di Milano. 
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